


La  maggior  parte  della  sua  estensione  sarà  nel  territorio  ligure,  mentre  nel  versante

piemontese  sarà  compresa  la  sola  porzione  di  tracciato  tra  lo  sbocco  del  traforo  Armo-

Cantarana e l'innesto finale sulla strada Statale 28. La validità della soluzione prospettata,

come  sottolineato  negli  interventi  di  oggi,  è  ben  evidenziata  dal  raffronto  con  l'attuale

percorso. Dei 13,8 chilometri della Statale 28, ben 8,9 sono soggetti al limite di 50 chilometri

orari e 1,3 a quello di 30 chilometri orari, poiché attraversano 11 nuclei abitati. Con il progetto

Armo-Cantarana viene quindi superata la tortuosità del collegamento e si riduce di 300 metri il

dislivello altimetrico, migliorando del 70% i tempi medi di percorrenza tra i comuni di Ormea e

Pieve di Teco: meno chilometri,  meno tempo, consumi inquinamento e meno nuclei  abitati

attraversati per una maggiore sicurezza. 

                 

«È una giornata storica quella che stiamo per vivere» ha commentato il presidente della

Camera di commercio di Cuneo Ferruccio Dardanello.  «questo lavoro prezioso che le
Camere di commercio si sono fatte carico di riesumare e quest'opera che attendiamo da 30
anni e che ci permetterà non solo di essere più sinergici tra di noi ma di raggiungere obiettivi
che  sono  nel  nostro  desiderio  per  far  diventare  quest'area  sempre  più  competitiva.  La
realizzazione di questo tunnel eliminerà, tra l’altro, 140 curve. Con Armo–Cantarana si va a
rafforzare il concetto delle “Alpi del mare”».

Ha  aggiunto  il  presidente  della  Camera  di  commercio  Riviere  di  Liguria  Luciano

Pasquale:  «è necessario che la Liguria metta un piano di infrastrutture che possa risolvere
una  situazione  di  saturazione  nata  da  molti  anni  ma  evidente  dalle  criticità  delle  attività
climatiche attuali.  L'Armo-Cantarana è una delle opere che rientrano nei piani del Ministero
dei trasporti e infrastrutture e dell'ANAS, con il forte sostegno da tutte le amministrazioni, dai
sindaci e dalle regioni Liguria e Piemonte. È un segnale forte per la Liguria e permette di dare
più opportunità a tutti coloro che già svolgono attività economiche su questi territori e che
intendono anche svilupparle adeguatamente». 

«Sono grato alla Camera di Commercio di Cuneo per aver riesumato il progetto e sono grato
all'Anas per  averlo  inserito  nei  finanziamenti  per  quanto concerne le  fasi  di  progettazione
definitiva - ha sottolineato il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio - chiedo a
gran voce dal Piemonte che il  Ministero lo inserisca all'interno di quelle che sono le opere
strategiche da finanziare nel prossimo accordo di programma perché diamo la possibilità di
completare il meccanismo infrastrutturale. Finanziando l'Armo-Cantarana si finanzia il futuro
del Piemonte e della Liguria insieme».

«È una priorità non solo come intervento strategico ma perché ce lo chiedono i sindaci, le
amministrazioni, le imprese e i cittadini - ha aggiunto il presidente della Regione Liguria

Giovanni  Toti  -  Naturalmente  ci  sono  altre  opere  da  noi  richieste  per  il  territorio,  ci
auguriamo che il Ministero nei prossimi mesi tenga conto dei programmi che la Liguria ha
portato all'attenzione del governo».

Fondamentali  le parole di  Barbara Casagrande, direttore generale del Ministero delle

Infrastrutture  e  dei  Trasporti:  «nel  contratto  di  programma  tra  il  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti e l'Anas, quest’opera è stata inserita a livello di progettazione sia
definitiva  che  esecutiva  e  sono stati  assegnati,  nell’autunno scorso,  ulteriori  4  milioni  per
ultimarne la progettazione e l'opera è già inserita nel nuovo contratto di programma».

                                                                                                             



Conclude  Barbara  di  Franco,  rappresentante  dell'Anas:  «Anas  ha  completato  la
progettazione  definitiva  e  ha  già  provveduto  all'approvazione  del  progetto  nel  consiglio
d'amministrazione.  Ad  oggi  l'Anas  è  pronta  ad  andare  avanti  qualora  fossero  previsti
finanziamenti».
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